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SE;-';TEi\ZA DELLA CORTE (Quinta Sezione) 

7 nOH'mbrc 2013 (:) 

«Procedimento amministratì\'tlUtlzionalc Situazionc' puramente interna - Atti 
amminìsttali\-i - Obbliuo di 1110 th':lZÌ 011 e - Po",jbilità di ~olll1aTe la carenza di motivazione ~. _. ~~ ~ .. 

ne! corso di un pmL'edimento gìutli/iari() 3\\CrSO un provn:dilllcnto amministratj\"(.) o •• 

Inl~rprctazi(ll1c dcgH atticolì 296. secondo comma, rreE e 4 I. parag.rafo 2. lettera cl, della 
Carta dci diritti fond,Ullentilli del!" Unhllll! europea - Il1\.:ompè:t~n/a ddla Cor!c.~ 

N('lla causa C-313'11. 

lI\ cntc ad o!!l!ct!o 1;1 domanda di pronuncia pregiudiziale proposta alla Corte, ai semI 

dell'articolo 267 TFUE, d.llla Corte dei t:onli. ~c/.ione !lÌuri"ùizioll3.k per 1.1 Regione­
Siciliana (Itulial. con ordinanza dci 19 giugnc' 2012. pervcllllta in cancelleria il :!S giugno 
]012. nel procedimento 

Giuseppa RonH.'o 

contro 

Regiolll' Siciliana, 

LA CORTE (f)\lima Sezione). 

composta da T. \'(1)) DJnwitz (rdatore), prcsid~nt(' di saione. E. ltlMSL A. Rosus. D. S\aby 
e C. Vajda. giudici. 

,1\yot:atn generale: Y. Bot 

cancelliere: A. Calol Escobar 

\ista la f;l~e serina dd proc(~dim('nt(l. 

çonsideral~' le I)S:;ieT\',l/i(ll1i pre,;cntalc: 

per G. Romeo, da \1. Viaggio. i.I\'\oCaIcssa: 

per la Commissione c-uropeù, ùa C. Cattabriga eH. Krìhncr, in qualìla di agenti. 

\ista la decisione. adotlata dnpo a\"t:r sentito J'a\Tocalo generalI:', di gitldi('are la Calba SCilla 

conclusioni. 

ha prc'llllndato la seguente 

Sentenza 

La domanda di pronuncia pregiudil.iale n:rt\.' slIl1'illtcrpn:lllziolH: dci prinCipIO di 
moti"azioilc degli ani ddla pubblìca amministrazione. di cui all'artiC(l\O 196, se.:undll 
comma. TFUE, cd all'artict.llo 41. paragrafo 2. kttefa c). della C<1l1a dci diritti fondamentali 
dell'Unione c\1[Ope,1 (in prosicgun: la (,C:niaH). 
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T ak domanda è stata proposta nell'ambito di una controvcrsia tra la sig.ra R(\!lK'(I C la 
Regione Sidliana rtyente ad og.getto una dedsione I.:he pre\"t:de la riduzit>ne ddl'imp\lrtù 
della pcnsiom~ ddln sig.ra Romco ed ì! l'i.XUpcro d<~gli imponi erogali in rappot10 il periodi 
trascnrsi. 

Diritto italiano 

:.1 La kgge 7 :ltti'sto J 990. Il. 241, recante nuO\"\: norme in materia di pmcedimcnlt\ 
<1Illministrati\ l) c di diritto di access.o ;'li documenti amministrativi (GURI n. 192. del 18 
ag.osto ] 990. pago 71, così come modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 (GURI n. 41. 
del 21 febbraio 2005. pago 4; in pHlsil'guo: la «legge n. 241' 1990;), al suo articolo l, comma 
I. prevede quanto segue: 

(' 1.'uttjviti.! amminislnlli\a persegue i tini detenllinati dalla kgge cd è retta da criteri di 
cCOllOmicitil, di cm('acia, dì imparzialità, di pubblicità c di trasparenza secondo le modalità 
previste dalla presente legge e dalle altre disposizioni che disLÌplinano singoli proct:dimènti. 
Ilonché dai principi ddl'c'rdinmlK'nto comunit;ulo", 

-4 [:arlico!l) .-;. commi l c 2. ddla kggt IL 2411990 pn.'\'cdC'. rigu~iI'do all'ohbligo di 
moti\'<ìzio!1c, quanto segue: 

"\. Oglli pnl\\ cdinlGnw amministrativo ( ... ) dc\'c eS5CfC' moti\alo. sa!\'o che nelle ipotesi 
prc\'istc dal comma 1. La moti\'nzìone de\'e ìndicare ì presupposti di fatto e le ragi(lni 
giuridic-he ,he hanno dct~nl1jnato la decisione ddl'umministra/.iollc, in relaziolle alle 
risultanzc dell'istruttoria . 

., l.a mo[ivazione non (: richiòta per gli alti lwnnati\'i C per quelli a contenllto gencrah>I. 

5 A lenllini del!' arlicolo 21 odies, Cl1lmna 1, primo alinea, ddla legge n. 141. 1990: 

(,Non é annullabile il pro\\'edimento ad(ìttato in violazione di nOnllC sul procedimento (l 

sulla liml1a degli aHi 4LH1!Onl. per la natura \incolula del pro\\ediment(l, sia palese che il SI.lO 

cOIìtenuto dispositivo non t't\Tcbbe P(Huto C'ssere din>rso da quelto in l'OIlC'reto adottalO». 

(1 L . ar1icolo 3 ddla legge- t'(,ginnale della Sicilia 30 aprile 1991. Il. IIJ, re('a!1iC disposizioni per 
i procedimenti Hll1l1linistTiìii\·i. il diritto di accesso ai documenti amministrativl c la miglÌtm: 
llill/.iol1alilà t:h:ll'atti\'ità amministrativa (in prosieguo: la (,legge regionale della Sicilia 
n. IO I 991 H). Iicaka r articolo 3 della kgge n. 141' 1990. 

7 L 'nrt1c<.'l!o 37 della Icgg~> regÌonale della Sicilia n. lO J 991 pre\'edc quanto segue: 

,·.Per quanto non prc\ù;to dalla presente kg.ge, si applicano. in quanto comp:ìlibili. le 
disJ)<.'sizioni della legge [n. 2-11 1 <)90J. e successi \.~ moditiche ed integra/ioni. ed i relativi 
pl'll\'\'edililenti di atluaziOIl('H. 

Procedimento prindp:tle (' questioni pregiudiziali 

S L::t sig.!'a ROIllCO, giu dipcndente della Regione Sicilianil, è titolare di pensione 3 carico dì 
detta ammÌnistrazìollc. Con una Iwla del 200i, lu Regione Siciliuna ha C(lll1Unil\lhì alla 
~ig.ra ROlIlco che l'ammontare Mila sua. pemionc. quale- fis.sato C(l!l decreto regionale 
anteriore. era superiore a quanto effeuivamente d\1\l.Ilo1e e che ;.urehbe ~talo ridollo. "'OIl 

contestuale rccupcro delle somme indebitamente n;:fsatc. 



- 5 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. LXXXIX, N. 30 

l) A,,('rso la suddetta Ilota, la sig.ra Romco ha proposto un ricorso per annullamento dinanzi 
alla Corte dci conti. :;cziollc giurisdizionale p.::r la Regione Si('iliana, contestando il difetto 
assoluto dì motivazionc dci pron·cdimento. non essendo possibile, segnatamcnlt.>, 
detem1inan~ i prcsuppl1sti di lì.lttO i: di dirino giustitìcanti la riduzione della sua pensione c il 
rccupcro delle somme indebitamente yersate, Nel corso del giudizi\), la Regi\)f1~ Si~ilialla 1Hl 

fatto "alere, sulla hase ddl'artico!o 21 octics. comma l, primo alinea. della legge 
Il. 241i1 990, che la nota impugnata era legittima e ha fomito lalune inh;~'TMj(lllj alla 
motivazione del pnwycdimentll impugnato. 

lO La Corte dci conii, sezione giurisdizionalI: per la Regione Siciliana, ha soHe\ :ltO d'uftil:lo la 
questione se l'artic(llo 11 o('lics. comma 2. primo alinea. della legg.e n, 241 ;1990 sia 
;,:ompatibik con il diritto dell'Unione e C\l11 il prindpio della motivazione degli atti 
amministrativi, sancito agli articoli .3 della medesima legge c .3 della kggc regiollale della 
Sicilia n. IO: 1991. 

11 :\elrordimlll/il di rÌmio. la Corte dci conti. sezione giutisdizionalc per la Regione Sicìlìana, 

12 

14 

(,5pO!l(~ considerazioni fclatiw alla competenza della Corte a statuire sulle questioni 
s(llle\·atc. l'rdiminannente, essa rik\à l'hl'. nelJ' all'lbillJ ddla \.'onlron'rsia di tU! alla causa 
principale. essa C'sercita funzi(lni giurisdizioJlélJj, Dit~l!ti. in materia di pensioni, es"u am.:hhe 
giurisdizione esclusiva di merilù t' sarebbe competente ad anllullJrt pnJ\\'(-dimcmi 
amil1il1i~trilti\j. Pertanto. contrariamente il quanto drdso ndk cause ~fociatc nelle ordinanze 
dci 26 1l11\t:U1bre 1999, ANAS (('-192%, Racc. pago 1-85$31. e RAI (C-~·:W9S, 

Racc. pag, 1-85(7), nelle quali la eO!1e si C dìchìarata incompetente il statuire su questioni 
solIe\'àte dalla C orte dd comi, l1elr ambito della presente contro\'crsin qU(~st'ultil1la 
doncbbc esser,: considerata non come un 'uUl()rità amministrati\·u. bensì C{lme organo 
giuri;;;dizionale ai sensi tldl'àrtico!o167 TFUE. 

Inoltre, riguardo al rinvio al diriHu ddl'Unione compiuto duIL.lrtic\llu l. comma l. dell,) 
legge n. 241/1990. la presente domanda di pronuncia pregiudiziale si giustificherebbe con la 
necessità di un'applicazione unifonne del principio ddb motivaJ.iollc pe~ tutti gli atti 
dcJramlllilljstnl/iol1~, in qUlilll(l priil(~ipio dd diritto anul1irilstl'M!\'O europeo. E ben vero che 
la Corte, alla quale la Corte dei conti. in un caso analogo. ha sottoposto questioni idt'n\ich~ 
alla seconda e alla terza qW.:.'!;liol1(, lì:mnulatc ndla presclltc' causa. ha atfemlato. nella 
sentenza del 21 dkembre 2011. Cicali.! ((,-4S1ifO, non ancora pubblicata nella Rnc-colta). 
che l'ankolo 1. comma L della le!!!!e n. 2~ J /1990 non contiene akun riI1VI() diretto (' .......... .. 

incondizionato agli articoli 296. secondo comma, TFUE c 4 L paragrafo 2, lettera c). della 
Cuna e' l'CI" tale ragione, ha declinato la propria competenl<l a rispondèfc alle quc!itioni 
~ottllp\))te. 

T u ti i.\\' i a, OCC~jm:rchhe lH.1ire numJJllcntc la Corte, sottopo!iclldolc: le medesime quC'stìonì 
I10nchc ulla qucstione ultel"lore. in considerazione della sentenza del Con$iglio di Slatù del 
10 maggio 201 L n. 2755']011. rdali\a alle Clmst'guèllzè giurididw ddl'ilk'ginimità di un 
pialtn fauni~li..-:o ;: \'enatorio. Quest'ultimo giudice. sulla bas.e delrarticolo l del codice dd 
processo amministrativo, allegato al decrdo legislatinl 2 luglio 1010, n. 104. ai sensi dd 
quale «la giurisdizione alluninislnltiHl assicura una tutda piena ed ertèttin secondo i 
principi della Costituzione c del diritto ellfl)pt:<H). ll\Tebbe applicalll in modo diretto (, 
incondizionato l'artic(llo 264 TFUE in una t~lltispccic puramente interna e a\Tcbhc 
disapplicato tal une nomle nazionali di procedura. 

La Corte dei cOl1li. sezione giurisdìzìonale per la Rt'gi,me Sicili::il1tl, nl' d('du('c che il 
COl\:ò;iglio di Stato si è discostato dalla menzionata sentenza Cicaln. affemlandn 
l'applicabilità del l' m1icnln ~6.:l TFtJE. e. in()ltn::, si chiede se- lall.:' giudice abbia t:1lto una 
COI'I'l:ua i1pplicazionc della gìurispnuknza della Corte rc!ati"a a tale 'lrli;.:olo, 
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15 A seguito della n1t!l1zÌtlnilta sentenza del Consiglio di Stato si pone.nd avviso della ('prlc 

dio~j conti, s~zj01ìC giurisdizionale per In Regione Sièilianll., là 4Ul'Stionc se un giudice 
nazionale possa. sulla has~ di una n0nnativJ naZiOlltlle che rilwi~ in m()d{i diretto c­
incondizionato al diritto deIrUnÌone. interpretare cd applicare falsamente tale diritto. 

16 Riguardo alla presente causa. hl Corte dei Conti, sezione giurisdizionale per la Regione 
Siciliana, riliene che l'articolo 21 oClics della legge n. 241;1990, nell'interprelazione datane 
dalla giurispmdcnza nazionale, sì ponga in contraShl con la giurisprudenza della Corte in 
materia di motivazione degli atti amministrativi. Qualora do\'i;~~sSC ap~)ljçar.; 1'11T1icoh) 
2l ui.:tics ('osi interpretato. essa si discosterebbe dalla giurispn.!(knza dellù Corte in mutt'ri;j 
di obbligo di mOli"<1zionè, quando inveee sarebhe obbligata. in forza dclI"aT1ìcolo 1 della 
legge n. 2-41-1990, ad applicare la giurisprudenza della Cone. 

I ì Inoltre. bcnché nd caso di spedt:' si trani certamente di una problematica puramente interna, 
occorrerebbe. per le ragioni sopra rìcordlite, stahilire se il principio di diritto ddl'Unione 
rclatÌYo all'obbligo di motivazione debha applitilTsi allchc agli atti ~l1lminìstrati\-i nazionali 
in maté!ia pensionistic-,L 

l:;: In tale \:onI6[o, la Corte ùei ('OlltÌ, SeZi(llll~ giurisdizionale pcr la Regione Siciliana. ha 
dC-(:Ì50 di so~pciidcfl~ il procedimento e di S()1tpJ1orre alla C{lr[~ le segul.'nti qucstìonl 
pregiudiziali: 

"l) Sc: un giudice nazionale gr,llic ad una !lonmlli\-a 113/.ioil:llt, la quale, per s.icuazìonì 
esclusivamente il1lcme rlm ii al dirimi europeo. possa interpretare ed applicare li: 
nonne r i principi di tale diritto. discostandosene o falsal11énte applicarli, rispetto 
all'interpretazione datane dalla giurisprUlh:nza della Corh:: di giustizia. 

21 Se, ai sensi dclral1ìcolo 3 della legge 141!\990 e dell'artil:olo 3 ùella kggc n:~gionak 
della Sicilia 10 1991. in relazione all'articolo I della legge 241 i] 990, che obbliga 
l'anuninistrazionc italiana ad applicare i principi dell'ordinamento dell'Unione 
europea, in coerenza con r obbligo di mò!ivuzilll1C degli arti della pubblica 
amminì;o;trazionc pre\"isto dall'a.rticolo 296. comma 2. del T rattalo sul funzipnàmento 
dell'Unione europea e (bJriHik{~lo 41. (paragnlfo] 2, kttcra c), della [Calia}, sia 
comp;!!ihìle \:('11 il diritto dell'Unione europea l'interpretazione e l'applicaZIone delle 
predette nonne nazionali, secondo le quali gli atti paritetici. ossia inerenti diritti 
soggelth'i, cml1unque vincolati. in materia pensionistica. possano sfuggire all'obbligo 
di I1lNi\azioJl(" e se questo caso si configuri come \'iolazil1oc di llna lìmnti sostanziale 
dci provvedimento amminislrati\"(). 

]) Se l'articok, 21 o~·!ies. comma 2, primI) alinea. della kJ.!ge ::!41 1990. così come 
interprdal\1 dalla giurisprudellza amministrath'u. in relazione HlI'obblig() di 
motivazione delratto amministrativo sancito dall'articol!) 3 della m('d('~ima legge 
241 il 990 e dalla lec!!c rel!ionale Sicilia 10/1 991. in coer('llza wn J'obblìuo dì 
motivazione degli atti dell~ ptlbblka amministrazion.; pr~\ist(l dall'i:1l1icolo~ 296. 
çOnlm3 1. del Trattato ~ul tllllzionam('nlù dcII' Unione europea c daWarticolo 41, 
[puragrultl] 2, lettera c). ddla [CartaI. sia compalihile con l'articolo l della kggl' 
241 '1990, tWC si prevede l'obhligo del\'amministrazione di .\pplicuzionc dci principi 
dell'ordinamento dell'Unione europea. c conseguentemente. sia compatibile ed 
mnmissìbik l'interpretazione e J'applicaJ:ione della possibilità per l'amministrazìonc 
di integrare lil moti,azione dci pnw\'edìmcnto amministrati\'o in st:Je pm\.:cssuak;" 

Sulle questioni pn:giudiziali 

SlIlIa _'"'dm.!a l' {er;:a {/((estiO/r" 



- 7 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC, LXXXIX, N, 30 

19 OCCOJ'I'C anzitutto rilevare d1C la $cmnda e lerz;]. questione \crlOnO suJrinterpretazione di 
disposizioni dd T rilttato fUE c della Carta in una situazi0ne che, C'flme rilevaw dalla Sll"$~a 
C'orte dci conti. sezione giurisdizionalt: pèr In R(:giollc Siciliana. è puramente interna. 

~o In tali cin;oslanl~. la Corte deve \'critlcare d'uflìcio la propria competenza a pronunciarsi 
sull'interpretazione dclh.~ suddette disposizioni (v .• in tal senso. sentCnJ:3 del 11 dicembre 

2010. Omalet. C~245'09. Racc. pago J- 13771. punto IO e giurisprmlenl.u ivi citata). 

21 St.'l"\)ndo ulla giurispmdeI1za costante. la ('orte è competente a $!aluin: sulle domande di 

1ì 

pmnunda prcgiudiliale \'I;:r1enll su disposizioni di diritto detr Unione in situazioni in cui i 
fatti ,};:I pr(l('.::dimcntfl prindp31e si collochino sì al dì fuori deIr ambito di applicaziollc del 
diritto ddl'Unione, ma in cui ì1 diritto nazionule rimii al contenuto dì tali disposizioni dci 
dirit10 dell'Unione p.:r Jelt.'nninarc le nonne da applicare ad lIna situazione puramenlt.' 
intcma allo Stato membro ìntere~5;!h1 (\'., in pi1rticùbre. s~ntel1Ze dI?! 16 marzo 2006. 
POSeidtl!l CharterinQ. C- JO·l, Racc. pago 1-,1505. punto 15; dell'li dieemhre 2007, ETI e a., 

C - ?8006. Racc. pago 1-) 0891 punIi 22 ~ 26; (j(!l 2 marLO 20 l O. Salahadin Abdull;1 e a .. 

('-1750S. ('- 17608. ('-178 'OS c C~ 17901-:. Racc. pago 1-]493. pUlito 4$: Ckala. ciL 

punto Il. 1l()JK'hé dèl 18 ottolH'c' 20 l2. ~oL::n. C-5~31O, non ancora puhhlicau nella 

Raccolta, pUlìtO 45 i. 

Int:mi. sussiste un slcUro intert.'!i~e dell'Unione a che. per c,itarc futtlrr divergenze 
d' interpretazionI:?, le disposizilmi CI le nozioni riprese dal diritto del! Tllione nt:è\anl) 

un'Ìnterprèlaziotle uniforme qU:lI1d,) una nom1utj\'a nazionale si conlì:mn:i, per k soluzioni 
che apporta a situazioni 6tràl1CC all'ambito di applicazione dell'alio dell'Unione 
c(1n~iderato. il quelle adottate da quest'ultimn ,ilto. al fine di assicurare Un lrattamento 
identico alte situazioni interne e alk ~ituazioHi disdplinatc dal diritto dell'Unione. a 
prescindere dalle ('(lndizioni in presenza delle quali si chiede r applica.l.ione ddle 
disposizioni o delle nozioni riprese .hll diritto dell'Unione Cv .• in tal ~cnso. sentenze 
Salahndin Abdulla c a .. l'iL, pUlito 48: del I ~ luglio 2012. se Volksbank R()ll1ania. 
(,-6021} 0, non ancora puhblicata llclla Raccolta. punti 87 e SS; l\olan, l'iL punto 46 c 

giurisprudenza h'i citata. nonché del 14 marzo 2013. Allianz Ilungaria Biz!ositò e a., 
C _" 32, Il. non ancora pubblicata nella Ral:coha, punIi 20 t: 21 l. 

13 C'iò si "critica quando le dispnsizioni d~l diriU() dclrl:niolle in questione sono slat~ T,I;je 
applicahili dal diritto nùzionale a sitYnHe sìtuazìoni in modo dirdli} c il1l.:onùizi(mato (\' .. in 
tal senso. citate sentenze Cicala. punto 19. t' ~ùlan, punto 47). 

14 In merito alla normati\'é! og~!ctt(l dd pnH:cdil1lL'nllJ principale. la Corte. adita in un ç,Isn 
analogl1 dalla COr1e ùei conti, sezione gimisdizionale per la Regìone Sidliana, (.~ljn quc:,;tioni 
identiche alla seconda e alla ICrl<l questione souoposte nella presente causa, ha già dOHllo 

statuire in merito alla questione se l'aI1kùlo l della legge n. 2·~ J I l Q90 contenga un rin\io al 
diritto ddl'Unitllli.' tale da consentire alla Corte, ai Sensi de'Ila summcnzionata 
giurispmdenza di quest ·ultima. di èspriIllcrsi su questioni re1atj\'c all'imerpretal.ione del 
diritto dcII 'Unione Il e II' ambito di çontro\wsie pural1l~nte inteme (\'. dtàta SL'ntcnza Cicala), 

~5 ?\ellu scntenza resa in quest'ultima causa. 1;1 ('mie ha ~kà:ìo, sulla SCOrta ddk informazioni 
fornite nell'ordinanza di rinvio Tlfmdll': delle osservazioni scritte ad essa sottoposte dalla 
Regione Siciliana, dal governo italiano e dall<l (\1Il1missioflC curope,\. dI\.', in partil~olllri.\ la 
legge n. 2··\ 1,1990 non apporta indicuìoni suflìckntemcnte precise dalle quali possa dedursi 
dii: il legislatore nazionale. quando all'articolo l di della leggl.' ha rim'Ì3lo ai principi del 
dirittn dell·Unione. ahhia inle:>o r('alizzare. con riferimento all'obbligo di nwti\'azinnc, un 
rill\io al wnknuto delle disj1Psizi\1I1i degli urtkoJi 296. scùmdv commJ, TFUf: e ..t 1. 
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p:ìragmfll 2. lettera cl. delia Carta (l, anC()fa. ad altre disp()~i/i{)ni dci diritto ddlTnionc inerenti 
all'obblig(:) di moti.,u/.ionc degli atti, 0110 scopo di applicare un trartamenlo identico all~ 
situazioni inknlc c il quçlle disciplinale da que~i'ultimù diriltlt. Pertantlì. la ('orte h3 
dichiaralo la pmpria incompetenza a stat\lire sulle q\lcslioni S()tt(lpOSI~ dalla ('orlt: dei c(lllti. 
sezione giurisdiz.ionale pcr la Regi@e Sìcilì01na. 

26 In partico)urc\ ai punti da 23 a 25 della menzionata sentclllà Cicala, 1:.1 C'orte ha constatato. 
da un lato. che hl legge H. 2~1'199() nonché la legge n:gìonale della Sicilia n. 10199\ 
pren::dollo nonne specifiche per quanto riguarda l\\bblig~} dì l1'lO!i\'àZii:llle degli ani 
amministrati\I e la "io!azi(]11è di detlo obbligo, c. ùalrallfO, che l'articolo I della legge 
n. 241'1990 rillvia in modo generale ai ,<principi del I" I)f(iinamcnto i:omunitaril))) c non 
spccitìcrunclltc ag.li articoli 296. 5ç<.:ondo C()Jnlll~ THlE è 41. pa.ragrafo 1, lettera Cl. della 
Cal1a, cui si rifensl.:ol1() le questioni prcgìudiziali o. ancora, ad altre disposizioni del diritto 
dell'Unione inerenti all'obbligo di moti\";lzione t.kgIi alli. 

;27 La (\Jrlt: nt: ha (ratto la condllsionc. ai puntì 26 c 21 dì detla ~entenza, t:he 110n si può 
ritenere che gli articoli 296. seei)ndQ comma. TFl,:[ e 41, paragrafo 1, lettera cl, della Cm1a 
siano stati resi applicahili il1 lnt'do direno c incondizionato òal diritto italiano allo scopo di 
assicurare un trattamento idenrlçl) alle ~ituationi inll:nh:' c a quelle disciplillate dal dirith1 
del!' Union~>. 

2::: r\ I punto 2S della I1icd~sil1ia sènten/.a, la Corte ha aggiunw (:h..-: la Corle dci corni. Sezimìt: 
giurisdi/ionalé pér la Regiolle Siciliana. non ha atìèm1310 che il rinvill ai principi 
dell'ordinamento dell'Unione, operaw all'articolo I ddla lègge n.141 1990. abbia l'effetto 
di ~sdud.:re /'applica/.iont:' delle nllnlle Ilazionali relative all'ohbligo di motj\-.3Liol1è in 
fa\'Mc dC'gli articoli .:N6. secondo comma. TFUE è -t l, pilràg:rat~\ 2. lettera c), della Carta. 

21) Orbene. nella prest>ntc causa. come rilevato dall~~ Commissione nelle osservill.ioni scritte 
presentate alla ('orte, il giudice dd rimjo l'lOIl ha indicato ragioni [ali cb rimettere in 
ciiscussinne la ùmc!usione secondo cui la Corte non è competente il statuire sulle questioni 
sottoposte. 

30 Diviene pCllanto irrilenl1te il riferimentI> alla sèntenza del Consiglio di Stato dlnta 
Ilcll"ordinanzil di rin\'ù.1. In realtà. lah: ~entcnza \"Crte su probkmatiche c disposizioni di 
dirillo italiano dì":rsc da quelle oggeHo del procedimemo principale. senza che la lllcdcsìm'l 
sentenza riguardi la questione se l'artic()J() l della kggc n. 241 ;1990 contenga un rll1\"lo. ai 
sc=nsi ddla giurisprudenza della Cone, agli aliìcolì ~96. secondp comma. TFUE c -H. 
paragrafo 2. lettera c). ddl,1 (',1[[3 . 

.3 J Inoltre. dalla motÌ\';izione fomita dalla COrLl? i.h:i conti, SCLiollC giurisdizionale pcr la 
Regione Siciliana. il sostegno della propria decisione dì sottoporre <llIa Corte tjlw.;tiolii 
idcntiche a quelle sollc\'ate nella causa che ha datI) luogo alla menzionata senteilZa Cicala. 
non rìs\llta che il rinvio aì principi ddl'nrdinamento dell'Unione, operaio all'm1ico}o 1 della 
kggc Il. 141/1990, sia cftètth'amente volto ad as~jcurllrc un Imt!lll!l(,llto ideIllico alle 
situazioni il1leme c. :1 quelle disciplinate dal diritto dellTnicl l1e. 

32 Orbene, alla luce delle considerazioni eSp(15te in particolare al punto 24 della presente 
SCnIClll.1i, dato dlC JK'r disciplinare la situazione interna in e$l1n1(' sonO ilpplicabHi 
disposizioni dì una nonmlli\'a nazionale, quali k nOrme specifiche dci diritto italiano oggettll 
del proccdimcnto principale relatin~ all'obbligo di motivazione c alle conscgucnl.\.: di una 
\iol<1zionr: dello stesso ohbligo, ne risulta l'hl' llna disposizione della medesima nommlivi.l 
..:he. l~(ll\l(' qudla oggetto dci proccdimçmo principalc. opera un rinvio al diritto ddl'Uniol1c 
non è "olta ad assi..:urare un siffatto trattamento identico, 
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.B Infatti. un tmttamentf' iJentico è aSSkllrilh) soltanto qualora il rinvio OpcrJlO dal diritlo 
nazionale ulle mmn..: deWUnione sia diretto e incondizionato, senza che wl une disposizioni 
del diritto nazionale consentano di disapplicare le suddell.; nonne, ..:osi cOlli": interpretate 
dalla Corte (Y .. in lai scnso. sentenze del :!S l11arw 1995. Kkinwort BCIlSOIl. C-346 93. 

Racc. p. }-615. punto 16: Poseidon Chartcring. dI.. pumi 17 c 18: ET! c (1 .. ci t .. punto 15. 
nOllche Allianz Hungaria Bil.tosìtò e a .. ciI.. punlo 21). 

34 Quindi. unll yolta che in Una IlOnl1atinl nazionale sono presenti. al contempo. nonne 
:;pedfiche. rnmé quelle riprodotte Ili punti da 4 a 7 Mila pr("scnt(~ sentenza riguardo 
ali \)bblig,o di motl\'azione, per la wlu2iolle di una questione di diritto interno, e U1l3 norma 
di rinvio .Ii principi ddl' ordinamento dell' Unio!w - come un iene nella n0n11ati\'a nazionale 
oggetto dd procedimento principalI: - da detta uonnati\"t1 de"e risultare con chiareaa che. :.li 
tini della soluzione di lale questione di diritto intcl11o. denm(l essere applicate non già dette 
nomlt' nuzilmalì spccitkhe. bensì i principi de1l'onlinamento dell'Unione. 

35 \'el caS{l di specie. alla lu('(~ delle considerazioni S\'iluppllte dalla Corte dci ('(lllii. 5i:zillllt' 

giurisdìzionJlc p(~r la Regione Siciliana. ndb decisione di rinvÌl=, non ri~ulta dlC il 
legislatore italiuno. riguardo aWobbligo di mOlì\·uzìone. abbia inteso assoggettare situazioni 
puramente interne agli articoli 296, sçc\lmiil (:()illina. TFUE c 41. paragrafo 2. lettera c'). 
dt~lIa Cmi1. iìwece di assllggl.'lIark alle ih)fI1l<: spedtkhe dd diritto itali~lllo, rdaii\c 
all'obblig,) di mtlti\'liXÌOllC c alle conseguenze di una \-jo!aJ.io!1(· del medesimo obbligo. 

36 La Corte dei conti, srziimc giurisdizionale per la Regione Siciliana. non ha nemllleno 
~\'iJ('nzialo clementi dai quali si pnssa e\incen:: che il rinvio ai principi dell'orJinulTll'llW 
del\' Unione. di cui all'articolo l della legge n. ~41·11)9Cl. si liferisca cftèuh'amente a\ 
contenuto ddlt:' di~posil.ionì degli <lrticoli 296, secondo comma. lFUE e 41. p;lragrali:J 2. 
Icttenl c). della Carta (l. ancora, ad altre norme dci diritto dell'Unione rdative all'obbligo di 
moti\·uliilnl.' degli alli. 

37 In talr.~ COl1testil, 11IHl si può ritenere che gli articoli ~9A. secol1dç) ù)mnul, liTE e 41. 
paràf,'l'af(l 2, lettera c). della Carta 0, alll:ora. altre IlOffi1C del diritto dellTnione rdatÌ\e 
:llrobhligo di moti,azi('Ilc- degli aHi 51al10 stale in quanto tali r6.;- applicabili. in modo 
dircllù l'd iilcùl\dizionato, dall'artÌl:il!o 1 ddlll kgge Il. 2411990 al tìne di ;lpplicare un 
tratt:lmento identiço ,llle situazioni intcrn(~ c a quelle ricJdenti nd diritto Jdl'l!nionc. 
O;;c\Ìrr~ quindi ('Ol1staiarc che. nel caso di $Pècit'. di letta un int(,r(~ss" .;erto ~ che sia 
preservata lIn'llnìt~';nllitù tli in!crprc13zionc di disposizioni o di mvi(mi ripn::sc dal diritto 
deJ!'{)niollc. li pn::scindcre dalle condizioni in pnscnzi.i ddk quali se ne I..'hiedc 
l' applicazione . 

. ~s Di cOIlseguenza. la (\Inc ll(ln è Wmpi:lente a slatuÌfc sulla seconda e ~ulla ter la qU('slione 
prcg.iudìzialc. 

Sulla primo Ijut'.\(ùme 

39 Alla luce di quanto pre.::ede. rhulta ehe 13. prima questione mimo in realtà, a imlurrt: la Corte 
a fonnulare un pan;,n .. ~ di C<lnltlCfe consultivo su una ljlle:;litlllC gellerale che non ha ilkun 
rapporto con l::l 501uzione della i:{)Illfll\'er:;ia pendente dinanzi alla Corte dci conti. sezionc 
giurhdi/innak per la Regione Siciliana. 

-lU Orbene, per I;ostanlc giurisprud<:nza della ('orte. la mlio giuslilÌl:iltiva di una domanda di 
pronuncia prcgiucliziale non ùllisble !lclla fOl1uulazionc di par;;ri u çamlten: èonsulti\o su 
questioni gmcruli O teoriche, bensì ne1b l1çcessità di dirim('!'c concretamente una 
contro\·.;rsia vertenle ~ul diriu() dell'Unione (\ .. sentenze del l:! rnar/O 1998. DJabali. 
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('-31496. Racc.pag.I-1149. punto 19: del 30 I1HtrlO 2004, Alahuskr. C.·147·0J. 

Racc. pag.I-3JOI. punto 54. e del 26 febbraio 20D. Akerbcrg Fransson, C-61710. non 
ancora pubblicata nella Raccolta, punto 42.). 

,lI Dì ('ol1segu(·nza. lill.nima questione de\"\:, essere dkhi:lrata irri\:c\ibilc. 

-12 Ciò posto. non occorre esaminare se. ndl'amhito della contro\'crsia di cui alla causa 
prindpalc. la Corte dei conti. sezione giurli\dizionak per la Regione Siciliana. sia un organo 
giurisdizionale ai };cnsi ddl'artico!o 267 TFCE. 

Sulle spese 

-o :-':d ùmtì'onti delle parti nel procedimcnto principale la presente cau~a co!>tituisce un 
incidente ;;01lc\'alo dinanzi al giudice nazionale. cui spetta 4uindi slatuirc sulle spro:se. Le 
spes(, 50stcnuw da altri sogg.-;ui per pròcntlm: oS$crmzioni alla Corte non possono dar 
luogo a rifusi()f1<:. 

I) La primll questione pliStil dalla Corti: tll'i conti, s{'zionc giuri"dilillnlllc: pt'f la 
ncgiom' Siciliana (Italia); COli ordinanz.\ dci 19 giugno 2012, è inke,ibik 

2) L:l Corte di giustizia ùdl'Vnione europea non (' competente a slaluir<' sulla 
seconda e sulla t('rza qu('stionc prcgiudiziale poste daUa Corle uei conti. sezione 
gìurisdiziomllc per la Hegione Siciliana, COH ordinanza ddl9 giugno 21112. 

Finnc 
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